
 

GUERRRA RUSSO-UCRAINA 
 

Il 24 Febbraio 2022 gli aerei russi hanno bombardato la capitale ucraina Kiev, 

aprendo una ulteriore fase del conflitto già in atto nel Dombass dall’Aprile 2014.  

Fuorviati da una informazione di parte, schierata tutta con l’Ucraina in virtù della 

sua volontà di staccarsi definitivamente dall’orbita russa per entrare nell’Unione 

europea e nella Nato, anche gli italiani si sono schierati da una parte o dall’altra 

con un tifo da stadio, ignorando per lo più le complicate e gravi questioni non solo 

politiche che stanno all’origine della crisi. Qui offriamo alcuni materiali per favorire 

un giudizio meno inquinato dall’emotività del momento. 

 

“SALUTO CON GIOIA TE, MERAVIGLIOSA CITTÀ 
DI KYIV”. QUANDO SAN GIOVANNI PAOLO II 
BENEDISSE LA CAPITALE UCRAINA  

Correva l’anno 2001. Giovanni Paolo II si recò in Ucraina 

per una visita pastorale  dal 23 al 27 giugno. Riportiamo 

qui ampi stralci del discorso del papa al mondo della 

politica e della cultura a Kyiv nel Palazzo presidenziale 

Mariyinskyi ik 23 giugno 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53584)     

 



IMPORTANZA DEL FATTORE GRECO-

CATTOLICO NELL’ANALISI DEL CONFLITTO 

RUSSO-UCRAINO 

Molti fedeli, anche lucidi e ben orientati riguardo alla crisi 

scatenata dal progressismo neo-modernista nella Chiesa 

Cattolica, tendono a dimenticare la presenza di un fattore 

di grande importanza nell’altra grande crisi a cui stiamo 

assistendo in questi giorni, quella del conflitto russo-

ucraino. Si tratta dei nostri confratelli cattolici che hanno pagato a caro prezzo, con il proprio 

sangue e una immane sofferenza, la loro fedeltà alla sede di Roma e il loro rifiuto a rientrare 

nei ranghi di una chiesa asservita alla Stato. 

fosse!   

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53623) 

 

 UCRAINA, IL PASSATO PER CAPIRE IL 

PRESENTE 

L’aggressione russa all’Ucraina di oggi ha posto 

all’attenzione dell’opinione pubblica e dei governi in 

Occidente le vicende e il destino di questa nazione a nord del 

mar Nero, dal 1991 divenuta uno Stato indipendente Non di 

rado l’Ucraina è stata considerata solo una vasta regione 

della Russia meridionale – il suo ricco e fertile «granaio» 

(come si diceva una volta) – che all’improvviso si è staccata dalla madrepatria al momento 

del crollo dell’URSS. 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53599)  
 

RUSSIA E UCRAINA. QUANDO IL SOGNO 

IMPERIALE E IL NAZIONALISMO SI SCONTRANO  

Qualche interessante spunto del professor Piero Sinatti, 

profondo conoscitore della Unione Sovietica e della 

Federazione Russia.  

 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53629)  

 



INTERVISTA A PIERO SINATTI, ESPERTO DEL 

MONDO RUSSO FIN DAI TEMPI DELL’URSS  

Erano stati siglati gli accordi a Minsk, nel 2014-2015, ma le 

parti in causa non li hanno rispettati, quindi, qui, una 

responsabilità ucraina c’è, obiettivamente. Dal canto 

opposto, l’invio di armi e di militari (in forma di “volontari”) 

alle due “repubbliche”, di mezzi economici (non 

abbondanti) le ha tenuto in vita da allora. Da alta intensità 

la guerra è divenuta di bassa intensità. 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53562)  
 

“CON L’UCRAINA LE COSE ANDRANNO IN MODO 

DOLOROSO”. FIRMATO SOLZHENITSYN. UNA 

PROFEZIA CHE SI STA AVVERANDO  

Più di mezzo secolo fa l’autore di Arcipelago Gulag aveva 

intuito il possibile peggioramento dei rapporti. E 

annunciava: “Le cose andranno in maniera molto dolorosa”. 

 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53589)  

 

 RUSSIA/UCRAINA: SE L’OCCIDENTE AVESSE 

ASCOLTATO SOLZENICYN (E KISSINGER)…  

L’analisi più intelligente e realista, per capire la tragedia in 

corso fra Russia e Ucraina è uno straordinario articolo di 

Henry Kissinger, To settle the Ukraine crisis, start at the 

end, pubblicato sul Washington Post il 5 marzo del 2014. 

Alla luce degli ultimi eventi questa analisi è ancora più 

attuale. E non a caso lo stesso Kissinger cita positivamente 

il pensiero di Solzenicyn, sulla vicenda Russia/Ucraina 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53578)  

 

 

 

 



 

PER PUTIN L’OCCIDENTE È STANCO E NON SI 

BATTE PIÙ PER NIENTE  

Il suo biografo racconta cosa lo spinge a invadere 

l’Ucraina. “Per noi occidentali post-religiosi è solo un 

matto. Ma lui vuole Kiev, dove i Russi mille anni fa si sono 

convertiti al Cristianesimo” 

 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53571)  

 

 PERCHE’ PUTIN NON E’ AFFATTO ISOLATO 

La linea anti-Russia di Usa, Uk e Ue? Non è proprio 

condivisa in tutto il resto del mondo. Anzi… 

Complessivamente sembra che l’80% del pianeta non 

condivida, nei fatti, la politica di USA, UK ed Europa contro 

la Russia. Va ricordato, inoltre, che, oltre ovviamente a 

Mosca e alla Bielorussia, Eritrea, Corea del Nord e Siria 

hanno votato contro la risoluzione di condanna della Russia 

da parte dell’Onu, mentre Cina, India, Iran, Sudafrica e Cuba sono alcuni dei 35 Paesi che si 

sono astenuti. 

(https://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=53616)  


